
Consiglio Comunale INT 260 / 2026

INTERPELLANZA 

OGGETTO:

DESTINAZIONE DELL’IMMOBILE DI CORSO REGINA MARGHERITA GIA' 
OCCUPATO  DAL  CENTRO  SOCIALE  ASKATASUNA.
 

La sottoscritta Consigliere comunale,

Premesso che

l’immobile sito in corso Regina Margherita è stato per lungo tempo occupato dal centro sociale 
Askatasuna, in una situazione di irregolarità più volte oggetto di dibattito pubblico;

il recente sgombero ha ristabilito condizioni di legalità, ponendo fine a una vicenda che si protraeva 
da anni;

l’Amministrazione comunale, per voce della vicesindaca Michela Favaro, ha disposto l’esclusione 
dell’immobile dall’elenco dei beni comuni e la decadenza del cosiddetto “patto di collaborazione”.

Considerato che

la  stessa  Amministrazione  ha  dichiarato  che  la  destinazione  futura  sarà  oggetto  di  successive 
valutazioni, senza tuttavia indicare tempi e modalità;

il Sindaco Stefano Lo Russo ha pubblicamente richiamato la volontà di garantire una “continuità” 
della funzione sociale dell’immobile;

tali dichiarazioni appaiono lasciare aperta la possibilità di soluzioni in continuità, almeno sotto il  
profilo funzionale, con le attività precedentemente svolte nello stabile.

Rilevato che

da notizie di stampa risulta che l’Amministrazione comunale abbia programmato un incontro con il 
Comitato Vanchiglia per discutere il futuro dell’immobile;

tale interlocuzione avviene in assenza, ad oggi, di un percorso pubblico e trasparente di definizione 
della destinazione del bene;
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il coinvolgimento selettivo di singoli soggetti rischia di orientare le scelte prima ancora dell’avvio 
di eventuali procedure pubbliche.

Evidenziato che

il patrimonio pubblico deve essere gestito secondo criteri di legalità, imparzialità e trasparenza;

è necessario evitare qualsiasi forma di ambiguità o continuità con esperienze che si sono sviluppate 
al di fuori delle regole.

Interpella
il Sindaco e la Giunta per sapere:

1.  Quali  siano  le  intenzioni  concrete  dell’Amministrazione  in  merito  alla  destinazione 
dell’immobile.

2. Se sia confermata la volontà di garantire una “continuità” delle funzioni sociali e cosa si intenda 
nello specifico.

3.  Se  sia  prevista  l’attivazione  di  una  procedura  ad  evidenza  pubblica  per  l’assegnazione 
dell’immobile e con quali tempistiche.

4. Per quali ragioni sia stato avviato un confronto con il Comitato Vanchiglia e sulla base di quali 
criteri tale soggetto sia stato individuato come interlocutore.

5. Se l’Amministrazione intenda coinvolgere in modo aperto e trasparente tutti i soggetti interessati,  
evitando percorsi selettivi.

6. Se si escluda in modo esplicito qualsiasi forma di coinvolgimento diretto o indiretto di soggetti  
riconducibili alla precedente occupazione.

7. Quali misure siano state adottate per la custodia e la sicurezza dell’immobile e quali siano i tempi 
per una decisione definitiva.

Torino, 02/04/2026 LA CONSIGLIERA
Firmato digitalmente da Elena Maccanti
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